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" . Politica 
Il leader della Lega Nord dal pm con il suo avvocato 
La restituzione plateale dei 200 milioni presi da Patelli 
non è avvenuta: gli è stato indicato uh conto corrente 
Lo accusano anche gli ex leghisti Castellazzi e Prosperini 

Antonio Di Pietro 
al centro Umberto Bossi 

mostra I assegno dei 200 milioni 
da restituire a Sama 

Bossi indagato per i soldi Montedison 
Di Pietro l'interroga per due ore e rifiuta l'assegno riparatore 

pj^ i iu 3IU 

Umberto Bossi è nel registro degli indagati di Di Pie
tro. Il leader della Lega è arrivato nel pomeriggio di 
ieri con piglio sicuro al palazzo di giustizia milane
se, sventolando l'assegno di 200 milioni frutto della 
colletta messa in atto per riparare la «pirlata» dell'ex 
tesonere Patelli. È uscito dalla stanza del pm con 
minore baldanza, dopo la lunga conversazione sui 
soldi presi da Sama 

MARCO BRANDO 

• 1 MILANO Ora la campana 
suona per il senatur in perso
na Umberto Bossi è sotto in
chiesta per (mangiamento ille
cito della Lega Nord Anche 
lui, dopo l'ex tesone-c Ales
sandro Patelli, è stato indagato 
a causa dei 200 milioni giunti 
al Carroccio da Carlo Sana , 
amministratore delegato della 
Montedison. Ieri pomeriggio 
Bossi e stato interrogato per 
due ore dal pm Antonio Di Pie
tro Era arrivato alle 17,10, en
trando dalla porta posteriore 
del «pezzo» di procura dove 
comanda Di Pietro La stessa 
porta da cui sono entrati, negli 
ultimi mesi, Giulio Andreotli, 
Bettino Craxi, Paolo Cinno Po
micino (si è visto anche len) e 
tanti altri supennquisiti di Mani 
Pulite. 

Ieri, forse, il capo della Lega 
non pensava ai suoi illustri pre
decessori sotto quelle forche 
caudine Prima di varcare l'in
gresso dell'ufficio del pm, ral
legrato da un luminoso albero 
di Natale, Bossi ha sventolato 
con aria di sfida un assegno 
•Ecco i 200 milioni», ha detto 
con un sorriso compiaciuto. 
Proprio la cifra corrispondente 
all'importo della macel la da
ta a Patelli Durante il recente 
congresso di Assago, il popolo 

leghista, invitato dal suo lea
der, aveva fatto una megacol
letta A frotte avevano messo in 
una damigiana le banconote 
necessarie «per restituire quei 
soldi a Di Pietro» Peccato che 
ieri il magistrato abbia respinto 
1 offerta cosi plateale, limitan
dosi a fornire ad Umberto Bos
si il numero del conto aperto 
dalla procura per ospitare la 
«refurtiva» restituita dagli inqui
siti o sequestrata In compenso 
il senatur era accompagnato 
dall'avvocate Adnana Andreo-
m, la stessa legale di Patelli 

, che ha partecipalo con lui al-
l'interrogatono cui l'ha sotto
posto il pm Segno ormai ine
quivocabile del fatto che Bossi 
era indagato La conferma l'ha 
data egli stesso, pnma con 
qualche tentennamento, poi in 
modo sempre più esplicito, al 
termine del faccia-a-faccia 
L uscita è stata contraddistinta 
da un atteggiamento assai me
no sicuro di quello sfoggiato 
due ore pnma Puon, a tenere 
alla larga i giornalisti, carabi
nieri poliziotti della sua scorta 
e il fido aiutante-guardaspalle 
Pino Babbim, un ex taxista col 
fisico da Camera che lo ac 
compagna fin dai primi vagiti 
della Lega 

Non sembra che ad Umber

to Bossi siano stati contestati 
altri episodi oltre all'ormai mi
tica mazzetta di 200 milioni of
ferta da Carlo Sama Di certo 
ormai era palese che la lunga 
marcia, forzata di Umberto 
Bossi verso palazzo di giustizia 
stava per concludersi II pm Di 
Pietro aveva bisogno di chiu
dere il cerchio cosiccome ave
va già fatto per quel che riguar
da altn segretari di partito il 
socialista Bettino Craxi e il de
mocristiano Arnaldo Fbrlan, Il 
magistrato doveva riuscire a 
farsi dire da altn protagonisti 
od ex protagonisti del movi
mento leghista che Bossi non 
poteva non sapere, nelle vesti 
di segretario politico quel che 
combinava il tesonere Patelli 
L'altro len il sostituto procura
tore ha ottenuto gli elementi 
che gli servivano Sufficienti 
per far finire anche Bossi nella 
lista degli indagati 

11 pm Antonio Di Pietro ave
va raggiunto 1 obiettivo dome
nica mattina In un solo colpo 
era nuscito a bersagliare di do
mande l'ex tesonere Alessan
dro Patelli (reduce da 2-1 ore 
trascorse in cella per i 200 mi
lioni firmati Montedison) e 
una coppia di leghisti «scomu
nicati», di quelli che vorrebbe
ro vedere il senatur sulla grati
cola I ex assessore comunale 
di Milano Piergianni Prosperini 
e l'ex consigliere regionale, ex 
presidente (ed ex numero 2) 
della l,ega I-ranco Castella/zi 
Questi ultimi due avevano già 
sparato a zero pubblicamen
te su Bossi Poco pnma che 
Patelli fosse arrestato Castel
la//! avc\a detto «Finanzia 
nienti di Sama al Carroccio9 

Non lo escludo Bossi ha sem
pre tenuto gelosamente i cor 
doni della borsa vietando a 
chiunque di ficcarci il naso 

dentro» L altro giorno, dopo 
I interrogatorio come testimo
ne avevi precisato «A Di Pie
tro ho ribadito che la Lega e 
lx>ssicentnca non e e spazio 
per I autonomia di chicches
sia Sono convinto che e stato 
I avvocato di Sergio Cusani ha 
chiedere la mia testimonian
za» 

Insomma, i tempi si fanno 
sempre più duri per il Carroc
cio Ne sono consapevoli i suoi 
stessi uomini di punta Durante 
il congresso di Assago. Ales
sandro Patelli, autodefinitosi 
«un pirla» aveva avvertito i 
suoi «Mi chiameranno di nuo
vo in causa ma voi non crede
teci» Domenica scorsa hanno 
provveduto a nncarare la dose 
propno due ex pupilli di Bossi, 
per nulla in vena di emulare il 
fighol prodigo Persone che la 
sanno lunga essendo giunte 
alla corte del senatur quando 
la Lega era consideralo un in
nocuo fenomeno folklonstico 

Insomma alla pentola della 
Lega è viltato il coperchio Ri
bolliva dallo scorso mercoledì 
24 novembre Allora Sama lan
ciò, volente o nolente il sasso 
nello stagno del Carroccio 
Successe durante un' udienza 
del processo contro Sergio Cu-
sani L avvocato di Cusani Ser
gio Spazzali chiese se anche 
la l-ega Nord avesscpercepito 
denaro dal gruppo Ferruzzi 
Sama «Non lo escludo» Risul
tato accuse di strumentalizza
zioni e bordate di anatemi da 
parte di Bossi e colleglli Poi. il 
29 novembre scorso, un nuovo 
interrogatorio di Sama da par
te di Di Pietro «Ecco come ho 
trattato la Lega», ha spiegato 
1 ex amministratore delegato 
della Montedison E al pm Di 
Pietro e bastato questo 
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Il senatur: «Non sono matto, resto 
Mi assumo la responsabilità politica» 
M MILANO Umberto Bossi 
esce pallido pallido dall'ufficio 
del pm Antonio Di Pietro intor
no alle 19 10 Finirà per am
mettere che anche lui e inda
gato Risponde col suo stile un 
pò rustico La pnma domanda 
però e già un colpo a brucia
pelo 

Allora com'è andata? È Inda
gato? 

lo rivendico sempre la respon
sabilità politica di tutto quello 
che avviene nella Lega Però 
penso che sia un erronno . 

Però le è arrivato l'avvlao di 
garanzia? 

No no 
Ma è Indagato lo stesso, ve
ro? 

Beh, indagato 

SI, Indagato. C'era l'avvoca
to con lei, no? 

SI Comunque siamo venuti a 
vedere come si dovevano con

segnare i 200 milioni che ab
biamo raccolto Li depositere
mo Alla fine vedremo chi sa
ranno gli aventi dintto, insom
ma 

Due ore di Interrogatorio no
lo per questo? 

Abbiamo percorso la stona 
della Lega Ho portato tutti i bi 
lanci, cosi non ci sono dubbi 
n o ' Mi pare che e era la volon
tà di controllare tutto La Lega 
è l'unica forza politica che pre
senta il bilancio consolidato 

Craxi dice che tutti I bilanci 
sono falsi. 

Craxi parlerà dei suoi bilanci 
Lo hanno detto anche Pro
sperini e Castellazzi, ex diri
genti della Lega. 

Guardi lei sta parlando di due 
manutengoli legati a Bettino 
Craxi Almeno Castellazzi ri
spondeva a questo signore e 
per quel motivo 11 e stalo butta
to fuori dalla I.egu Non ci iute 

ressa quello che dicono loro 
Ora il magistrato Ila tutti i bi
lanci ed e quindi in grado di n-
costruire tutte le storie che 
vuole 

Però lei è stato duro con il 
magistrato di Varese che ha 
Inquisito un senatore leghi
sta. Questa volta come si è 
comportato con DI Pietro? 

Noi abbiamo sempre penvito 
che Mani Pulite è per lo meno 
in ritardo di 10 anni lo capisco 
bene che una forza politica co
me la Lega che presenta un bi
lancio consolidato si prende 
dei bei rischi Perché io cosi ri
spondo anche di una sede che 
sta in cima a una montagna 
che non sono in grado di con
trollare Bisogna che io re 
sponsabilizzi molto di più i vari 
segretari provinciali Però se 
questa macchina commette 
un errore e come se automati 
camente l avesse commesso 
chi porta la macchina Ritengo 

che la responvibilita di un se 
gretano non può venire meno 

Ma lei parla ancora di com
plotto rispetto a quell'episo
dio? 

Quale episodio' 
1200 milioni dati da Sama al 
tesoriere della Lega Patelli e 
che sarebbero stati rubati. 

Certo Come spieghi quel furto 
nella sede della l-ega' Molto 
strano Un palazzo di tre pia 
ni rovistato 

Lei ribadisce quello che ha 
detto al Rosso e II Nero' 
"Con una mano li hanno da
ti, con un'altra se li sono ri
presi"? 

Potrebbe essere 
Manterrà la promessa latta 
di dimettersi dalla Lega una 
volta inquisito? 

Beh io non sono inquisito 
Già, è indagato.. 

Dipende da quello the (liti 
Sarna Se due che erano soldi 
per la pubblicità allora non 
e è neanche reato 

Pensa che il suo caso dun
que sarà archiviato assieme 
a quello di Patelli? 

Guardi secondo me non 0 
molto importante Credo t h e 
la maggiore pena per una tosa 
di queslo tipo sia quella di sta 
rea parlare con i giornalisti 

Prima o poi tocca a tutti. Pe
rò lei aveva detto: "Se mi ac
cade mi dimetto". 

Perche tanta fretta' Liscia an
dare avanti la Lega Per me e 
molto più semplice che pur 
molti segretari Quando sono 
slato eletto ho messo le ime di 
missioni ni Ile m,un della Uua 
Quando vuole la U-g i le pre 
senti al consiglio federale Se 
le vuole, le accoglie A me va 
sempre bene 

La parola dunque al consi

glio federale? 
Macche parola II segretario 
deve sempre essere pronto a 
dimettersi 

Quindi se II consiglio fede
rale non la metterà in di
scussione, lei non si dimet
terà? 

Ix> dovri dire il consiglio Non 
sono mica un malto Chi guida 
una macchina cosi grossa non 
può lasciare quando gli pare 

Però Giorgio La Malfa si è di
messo. 

Abbia pazienza la Iz-ga non e 
Li Malia Li Lega ha ben altra 
e iratura morale del partito di 
Li Malia Non ha preso tangen 
l i 

Quel 200 milioni non sono 
una tangente? 

No F una regalla in cambio di 
niente I .ingente e far aumen 
lare il costo delle c>[x*re pubbli 
che per incassare soldi Anche 

1 aver tolto la legge sul finan
ziamento pubblico dei partili 
proprio quando e arrivata la 
L*t;a I partiti hanno avuto 
tempo per mettere da parte 
soldi compresi quelli delle 
tangenti £ una legge che met 
te in difficolta un movimento 
politico nuovo come la l-ega 
che non ha niente Mi ricordo 
un vecchio discorso fatto a me 
e a Maroni da Andreotti tre .in 
ni fa prima di Natale «Noi a 
chi aiutava i nostri avversari 
politici mandavamo la Pinan 
/a> Allora ec tnaro che 

Dunque Di Pietro è mano
vrato dai suoi avversari? 

Ma lasci perdere Di Pietro Non 
dita stupidaggini Questo ludi 
ce lei' 

Senta, un'ultima domanda. 
Tra lei e DI Pietro chi ce l'ha 
più duro? 

t e I abbiamo llgu ile Me ! ha 
detto lui M h 

Castellazzi: sa tutto 
Vedrete, altro 
che i 200 milioni... 
Franco Castellazzi, ex presidente della Lega, che Ivi 
abbandonato il movimento nel 1991. è oggi uno dei 
pnncipali accusaton del leader «lumbard» Già pn
ma che arrivi da Milano la notizia che Boss; e «inda
gato» afferma- «Non è andato da Di Pietro come 
semplice testimone». 1200 milioni dati dai Ferrjzzi a 
Patelli' «Roba superata, secondo me c'è dell'altro, la 
Lega ha una megastruttura. deve dire di cosa vive» 

LUCIANA DI MAURO 

• i ROMA Franco Castellaz
zi e stato presidente della Le
ga e tra i soci fondatori del 
movimento, fino al 199] non 
erano più di 10, poi si sono 
pò allargati ma non di trop
po rappresentano la vera 
stnjttura di comando del mo-
vmento , e sono tutti fedelis
simi di Bossi Castellazzi che 
fedelissimo non era più, anzi 
era in competizione, se ne 
andato nel 199! I motivi di 
contestazione nei confronti 
del «senatur» la stnjttura vcr-
ticistica dominala da Bossi 
come un padre-padrone, ad
dirittura un tiranno vendicati
vo contro ogni voce di dis
senso Ora Castella/zi, insie
me ali atro dissidente Pro-
spenni, e uno dei pnncipali 
accusatori del leader lum
bard Nel minno la struttura 
della lega diventata in po
chissimo tempo mastodonti
ca Lo raggiungiamo al tele
fono quando a m . a la notizia 
che Bovsi si e presentato dal 
giudice Di Pietro con I asse
gno in mano 

Signor Castellazzi, Bossi è 
andato da Di Pietro a resti
tuire 1200 milioni presi dal 
Patelli. 

Stavo appunto ascoltando le 
notizie dal Gr Bossi non e 
ancora usi ito dallo studio di 
Di Pietro non credo che sia 
andato li solo per restituire i 
200 milioni Del resto era ac
compagnato dal suo avvoca
to e quindi non e andato 
nemmeno in veste di sempli
ce testimone 

Arriva adesso dalle agen
zie la notizia che Bossi è 
Indagato. 

La presenza stessa dell avvo
cato diceva questo lo penso 
che ci siano anche altre cose 
I 200 milioni di Patelli sono 
superati A parte la macchia 
della sovrana stona inventata 
di sana pianta che i soldi sa
rebbero stati rubati 

Oggi giravano voci a pro
posito di due miliardi, sa 
qualcosa di queste altre 
cose? 

lo faccio una considerazio 
ne sono uscito dalla Lega 
nel 91 non so cosa sia suc
cesso dopo Pero la campa
gna elettorale della Lega ne1 

92 è stata imrvoncni'" Poi la 
Lega Ila costruito una strutlu 
ra capillare 900 sedi tcmto-
nali, i'1 miliardi per la nuova 
sede, una struttura simile 
non si regge con i soldi dei 
soli tesserati lo credo che 
I entità della struttura stessa 
della Lega abbia mosso Di 
Pietro 

Secondo lei il partito che 
di «mani pulite» ha fatto 
bandiera, e cresciuto an
che con flnaziamenrJ illeci
ti? 

Tra le mie vane polemiche 
con la Lega una toccava ap
punto questo aspetto La Le-
ga ara nata c o m e contesta
zione dura e radicale ai parti
ti e ad un certo punto Bossi si 
e messo a costruire un parlilo 
più partito di tufi proprie 
mentre gli altri smobilitava 
no Una grossa organizzazio
ne fatta in larga parte di vo
lontari ma anche mollo bu 
rocratizzata Questa e una 
delle contraddizioni fond < 
mentali La Lega ha venduto 
una verginità a Milano t o m e 
partito dalle «mani pulite-
anzi come il partito d i e ave 
va garantito «mani pulite- Ma 
questo e I aspetto gridato lo 
mi sono permesso di dire 
che un partito di quel genere 
doveva dire di cosa viveva 
L economia della lega è seni 
pre stata tutta gestita da Bos 
si gli altri non potevano 
nemmeno metterci becco 

Scusi non è che queste co
se lei le dice per vendetta? 

lo mi sforzo di far capire ali i 
pubblica opinione la natura 
vera della Lega Era partita ni 
un modo e non era nuca na 
lo come partito tonsc-nato 
re lo I ho detto prima t o m i 
sarebbe andata a finire un a 
zienda nella mani di Bossi 
Ho asix-ltato che gli eventi 
mi dessero ragione mentri 
qui a Milano tutti facevano 
(mia di niente 

Dall'amore non disinteressato per l'azione di «Mani pulite» agli scontri con i giudici. «Una pallottola costa solo 300 lire» 
Miglio: dimissioni? Non sta a me dirlo. Speroni: hanno applicato un teorema. Ronchi: è una trappola. Maroni: non cambia nulla 

E Umberto giurò: «Se avvisato mi dimetto» 
BRUNO MISBMNDINO 

• • ROMA Al congresso di 
Assago, dieci giorni fa, parlan
do della «pirlala» di Patelli. l'a
veva p r e a n n u n c i o «Andrò 
dal giudice Di Pietro io non mi 
tiro indietro, voglio guardarlo 
negli occhi, voglio capire cosa 
e è dietro questa storia » K 
aveva aggiunto, arringando la 
platea «Svegliti amici lasciate 
stare Palelli o Patolli, va bene 
restituire i soldi come fatto for
male ma ncordate che la Lega 
e sotto attacco per motivi poli
tici lo indietro gli darei anche 
qualcosa di più duro- Detto, 
latto Umberto Bossi e andato 
dal magistrato un tempo osan
nato dalla Lega e ha scoperto 
di essere finito nel registro de
gli indagati per violazione del
la legge sul finanziamento dei 
partiti R il colpo più duro al 
Carroccio che aveva superato 
a fatica ma abbastanza in fret

ta lo choc della vicenda l'atei 
li. ma soprattutto e un colpo 
durissimo al «.no leader incon
trastato 

Dopo Ui scarcerazione di 
Patelli aveva detto «Se mi arri 
va un avviso di garanzia due-
ore dopo mi dimetto dal parla
mento e dalle cariche della Le
ga e costruisco una nuova I.e
ga. Ieri sera a botta calda, è 
sembrato pensarla diversa
mente Le sue dimissioni sa 
rebbero la catastrofe |M-r la Le-
ga R infatti le prime reazioni 
dei leghisti parlano di «trappo
la» Lo dice il capogruppo del 
la Lega al consiglio comunale 
di Milano Ronchi lo dice il pre
sidente del consiglio connina 
le Rlcna Gazzola Speroni c i 
pò gruppo al Senato parla di 
teorema «R un Litio normale il 
giudice non ha fatto che appli 
care il teorema secondo cui se 

6 coinvolto il segretario animi 
nistralivo è coinvolto anche il 
segretario politico» Una sola 
aggiunta ma sigili!nativa sul 
I ipotesi di dimissioni di Bossi 
•Per quanto mi riguarda non 
ho alcuna intenzione di cam 
biare segretario» Miglio e piti 
pnidente «A mio avviso -dice 
- non 11 sono gli estremi per le 
dimissioni Comunque non 
spetta a mi- dirlo. Secondo 
Miglio sempre iontrcxorrcntc 
non e e da meravigliarsi della 
decisione del giudici- visto 
che Bovsi «si 0 sempre assunto 
tutte le responsabilità» Anche 
Maroni parla di decisione ob 
bligata ma glissa sulle dimis 
sioni «Chiedetelo a lui p i r l a 
lega quel che e successo non 
cambia li prospettive |x)liti 
che« 

Comunque vadano l i -covi-
chiaro che ali improvviso il 
leader del Carroccio si trova di 
fronte a una situazione che 

non aveva neppure immagina 
to qualche mese fa awva dife 
so a spada tratla Di Pietro di 
cendo che lui Bossi, e il magi 
strato simbolo di Mani Pulite 
stavano effettuando la rivolu 
zione e la distnjzione del rvm 
me e ora si trova indagato da 
quel pool per una vicenda di il 
lecito finanziamento mollo si 
nule (anche se non si tratta di 
tangenti 1 a quella dei vecchi 
partili del veci Mio regime Ave
va annunciato «grandi guai e 
sofferenze» dalle inchieste per 
quello che e diventalo il vero 
grande avversano politico os 
sia il Pds di Occhc-tto («oh ve 
drete, povero Achille» i aveva 
addirittura riportato le dm-rie 
che volevano Sxallaro in sin 
torso del segretario della 
Quercia per bloccare un iwiso 
di garanzia prima delle i-lezio 
ni e ora si ntrova spiazzato nel 
peggiore del modi Insomma 
un guaio grosso da cui cerca di 

use ire alla su i maini ra 
Per Bossi ini itu tutti li v i 

ni- ine h leste chi- coti uni la no i 
coinvolgere la Lega sono ima 
ri-azioni-di I regimi \nzi sono 
un imbroglio gesiito sopranni 
to dal C'sni e dal Pds ihi si-
conilo Bossi manovra un gran 
munirò di guidili II leader 
l ha urlato al congrt svi di )cs 
s igo e lo niK-tera fino ali i line 
-Di sei mesi la l.c-g.i i solfo 
i occhio scrutatori ili ' orinile 
Iralello- ha avvertilo aitati ali 
ilo non stilo tulli i in igistiati 
t h e ind igano sulla L-gi ina 
anelli la I manza iIn spulila i 
ionti delle feste di I ( irroii lo 
gli ignoti t he mettono ( lime-
no tosi d u e lui) le «pulì i- nei 
suoi ifleloni gli atti iilatnr i IH-
na ttono boiiilK- nelli sedi ilei 
la Ix-ga II prillili ma i-1 111 or i 
I mei igini i luminila da Di 
Pit tro i il il poo t,li si riti 1 io 
In t ne già si iwt rtivano IH 1 
rapporto tra Bos i i i gnidio 
tìi-I )>ool sembrano destinati a 

clivi ntaie- boati II IHXII I aw\a 
già tritìi ilo quando a suo di 
re- aveva usato guanti di u-IIu 
to net confronti del Pds e del 
suo tesoriere Stefanini per il 
giudice Di Pietro non si era mai 
sbilanci ito Ad Asvigo quali 
do il caso Patelli Ila dominato 
la scena ha parlalo della ma-
gistralura tome -il braccio ar 
malo del regime per legnare il 
nuovo, ina ha subito aggiunto 
che per Di Pietro ani he si-1 ar 
resiti di Paielli e stato un erro 
re toiiliiiiiava a volerti un 
plauvi Ma I impressioni-i1-the-
il IKIII lon durerà | x x o Per tutti 
gli alln magistrati non -radili 
fiossi ha avuto parole al confi
ni del re ilo Al giudn e di Vari-
se i h e ha manti ilo un avviso 
di garanzia al senatore U-orn 
ha invialo i"" ' jet e vt re i prò 
pili (-attento guai a te mi au 
guio t he si traili di uno sii i 
glio» ) ,ii giudici di lor inothe 
avi-vano respinto il ni orso di-I 
landtdato leghista |x»r i pre

sunti brogli eli ttorali ivtva 
dato di i delinquenti Ai magi 
strili in gene-Mie che avessero 
avuto intenzione di indagare-
sulla lx.ga seguendo piste la 
sulle ha promesso piombo 
l •[* r me la vita di quel giudice 
vale In tento li»v il tositi di 
una pallottola- ha detto tlla 
camera davanti ai tronis'i I 

Al Lsm (Xii ha promesso 
yuerra aix-rta «F il luogo dovi
si dei ninno It-i.impagni* |>oli 
liche dove si dei ide chi slan 
gire- Inutile diri t h e anelli 
l« r Bossi (come Iti |X'rl"'raxi) 
la tolpa del Csm i> di avere nel 
suo v-no un gran numero di 
|xilitici e di glutini legati al 
IMs Una presa di jxisiziont 
t hi h i provocato più di un in 
tenenti) del vicepresidente dt I 
Csni liallom i dell issooazio 
ni ilei magistrali setoni lotui 
Bossi -appoggia la inaglslralu 
ra solo quando colpiste gli tv 
versan» 

L'ex tesoriere Patelli 
«Sono molto preoccupato 
Se il pm dà retta 
a quelle due macchiette...» 
tm MII.AV1 L ex segretario 
aniniinistralivi) della Lega 
Nord Alessandro Patelli si e 
dello «preoccupato- per le 
dichiarazioni rilasciate al so
stituto procuratore Antonio 
Di Pietro dagli ex leghisti 
Fr incoCastell<i7zi e- Piergi,in
ni Prosperini Idue hanno di 
chiarato tra I altro che il se
gretario del movimento Um
berto Bossi non poteva non 
sapere dei contributi dati dal
la Montedison a Pali-Ili 

•Non nascondo la mia 
preoccupa/ione ha detto 
I ex tesoriere sentito nuova
mente dal magistrato - le af-
lenn.izioni e le domande 
erano talmente invi rosnmli 
ila oltrepassare I ine redibile 
Di I resto un t basi,ito viprc-
i In t ra stato interrogalo e 
leggere le dnhi.irazioni di 
Cas'ellazzi e Prosperini per 
eapin- i o n i e mai il pm era 

tanto distanti- dalla ri ilt i 
Ora e tutto molto più t hiuro 
N-- m a n Inetti t o m e quei 
dui- personaggi otli ngo io la 
(iduna del pm •• questo nin
ni-credibili li- lorotk-posizio 
ni allora ho i linei dubbi t In 
la magislralura possa I ire* 
chiarezza sui latti Dm- |K-r 
som-che hanno latto di-1 loro 
dissenso un i iso pi rvinali 
contro fiossi hanno lrn\ i.o 
una ghiotta ixcasioni- jx-r al 
tace ari I iol i bugie c i (nitrati 
dizioni Covi potevano spe 
rarc-d. meglio7" 

Franco Castellazzi i stalo 
presidente- di-Ila Leu i Ioni 
barda mentre l'ii rgianni 
Prosperini venne t li Ito in 
to i sigilo t oinuiiali ,. M I ino 
nt'tli- listo di-I ( arroti io l i , 
tranibi lasciarono il movi 
mento nel lM dantlovila. i l 
la «Lega nuova-

* 

http://dantlovila.il

